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Maltrattamenti agli anziani Bologna, anche abusi sessuali in una casa famiglia

"Sistematiche violenze psichiche e fisiche" nella struttura a San Benedetto Val di Sambro. Quattro arresti, titolare in carcere

Ultimo aggiornamento il 19 febbraio 2019 alle 18:45 

Bologna, 19 febbraio 2019 -  I carabinieri di Vergato hanno scoperto e chiuso una casa famiglia per anziani a San benedetto Val di Sambro che in realtà era un luogo di tortura fisica e psicologica. I carabinieri hanno piazzato telecamere nascoste nella struttura,  aperta da circa un anno, scoprendo così ogni genere di abusi, anche sessuali.

Nel visionare le immagini definite "strazianti" - che noi scegliamo di non pubblicare, proprio per il loro carattere troppo crudo -, sono stati scoperti "sistematici abusi (foto), sia psichici sia fisici, fino ad arrivare agli abusi sessuali", racconta infatti il Comandante Provinciale dei Carabinieri di Bologna, Pierluigi Solazzo (video) che parla di "scenario raccapricciante". Le telecamere hanno ripreso gli operatori mentre prendevano a schiaffi e spintoni gli ospiti della struttura che avrebbero dovuto essere autosufficienti, ma che in molti casi non lo erano. Gli anziani, lasciati al freddo e con cibo non sufficiente, si trovavano così alla mercè del titolare, di sua moglie e degli operatori che li umiliavano e denigravano con frasi del genere: "Vedrai che dopo ti passa, tra un po' parti". In altre intercettazioni si sentono insulti e minacce agli ospiti, oltre a rumori di schiaffi e pianti disperati degli anziani. 

Nelle carte dell'indagine - partita a metà dicembre - sono stati documentati due stupri ai danni della stessa donna, sempre da parte del titolare della casa famiglia, un bolognese di 52 anni, che è finito dritto in cella nel carcere della Dozza: a suo carico c'è anche l'accusa di violenza sessuale. La donna, non autosufficiente, piange e lui, come tutta risposta le dice: "Quando vuoi lo torniamo a fare".

La moglie, 54 anni anche lei bolognese, è agli arresti domiciliari, così come due dipendenti: una di 42 anni e una romena (unica non bolognese) di 39. La struttura è stata posta sotto sequestro.

Dei dieci ospiti della struttura, invece, tre soni stati ricoverati all'ospedale Maggiore e gli altri sette sono stati distribuiti su strutture per anziani del territorio.

 

Zuppi: "Anziani visti come business"

“Servono tanti controlli e tanta attenzione perché purtroppo gli anziani sono anche un business e dobbiamo davvero avere tantissima attenzione”. Con queste parole, pronunciate a margine del '52esimo Rapporto Censis sulla situazione sociale del Paese', l'arcivescovo Matteo Maria Zuppi ha commentato l'operazione dei carabinieri.

“Il problema degli anziani è e sarà un problema enorme – ha aggiunto - cerchiamo sempre di difendere la vita, dall'inizio alla fine”.

La Repubblica – Bologna 
Casa-lager, anziani violentati e seviziati. I pianti delle vittime derise: "Quando vuoi torno"

Arrestati il titolare, accusato di aver abusato di un'ospite, e tre operatrici di una struttura sull'Appennino bolognese. Intercettazioni da brividi, la Regione chiede il massimo della pena e una nuova normativa nazionale per prevenire casi simili

19 febbraio 2019 

BOLOGNA - Ci sono anche due episodi di violenza sessuale ai danni di un'anziana fra i maltrattamenti scoperti dai Carabinieri nella casa famiglia "Il fornello" di San Benedetto Val di Sambro, sull'Appennino bolognese. La struttura - aperta da circa un anno - è stata sequestrata ieri sera al termine di un blitz dei militari della compagnia di Vergato, che da qualche mese avevano avviato indagini, anche con l'utilizzo di telecamere nascoste che hanno ripreso "immagini strazianti": anziani percossi, lasciati al freddo e con cibo insufficiente, derisi e umiliati.

A carico del titolare, un 52enne bolognese che è finito in carcere, c'è appunto anche l'accusa di violenza sessuale per avere abusato in due occasioni di una ospite. Gli altri tre provvedimenti, agli arresti domiciliari, hanno raggiunto la moglie 53enne dell'uomo e due operatrici sanitarie. Tutti gli ospiti della struttura sono stati ricollocati dall'Azienda sanitaria, d'intesa con il Comune.

Bologna, anziani picchiati e violentati in casa di cura: il video-shock dei carabinieri
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in riproduzione....
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Il gip: "Violenze sistematiche"

"Una continuità sistematica di violenze fisiche e psicologiche, consistenti in umiliazioni, mortificazioni, ingiurie e abusi emotivi". E' un passaggio dell'ordinanza con cui il Gip di Bologna Alberto Ziroldi ha disposto le quattro misure cautelari. Oltre ai filmati che documentano percosse e abusi sessuali, agli atti dell'indagine ci sono diverse intercettazioni ambientali. "Vedrai che dopo ti passa, tra un po' parti", dice ridendo una delle operatrici a un'anziana degente, con un'infelice battuta sul tempo che le resta da vivere.

Altre intercettazioni riportano insulti e minacce agli ospiti, oltre a rumori di schiaffi e pianti disperati degli anziani. Anche gli abusi sessuali commessi dal titolare 52enne della struttura su una anziana non autosufficiente sono documentati in almeno due occasioni. Nelle intercettazioni si sentono i pianti della donna e la voce dell'uomo che, al termine, le dice: "Quando vuoi lo torniamo a fare".

  

La Regione: "Serve il massimo della pena"

Per l'assessore regionale alla Sanità Sergio Venturi "tutto questo è indegno, inaccettabile. Non trovo altre parole per definire tanta violenza e tanto accanimento nei confronti di persone così fragili e indifese, come sono gli anziani non autosufficienti. Se i fatti saranno confermati, queste persone meritano il massimo della pena".

Di fronte al ripetersi di episodi “davvero ignobili”, ribadisce Venturi, la Regione Emilia-Romagna chiederà di modificare la legislazione nazionale per consentire controlli preventivi, prima di autorizzare l’apertura di Case famiglia, soprattutto alle amministrazioni comunali e alle Aziende sanitarie. "Ringraziamo l’operato di Procura e Carabinieri- prosegue Venturi-, che hanno portato alla luce quanto stava accadendo. Come Regione, a legislazione vigente, abbiamo fatto tutto il possibile, attraverso le Linee guida condivise con i Comuni dell’Anci e le organizzazioni sindacali, per tutelare gli ospiti delle Case famiglia, prevedendo attività strutturate di vigilanza e controllo, senza preavviso né limiti di orario, per verificare non solo il possesso e il mantenimento degli standard richiesti, ma anche per scongiurare episodi di abusi e maltrattamenti. Abbiamo previsto la creazione di specifici elenchi comunali con le strutture d’eccellenza, le cosiddette ‘Case famiglia di qualità’, che, su base volontaria, e non avremmo potuto fare diversamente, dimostrino di possedere elementi in più per migliorare la qualità della vita e l’assistenza degli ospiti".

“Purtroppo, un caso come quello di San Benedetto ci dice che tutto ciò che abbiamo messo finora in campo, tanto rispetto alle competenze oggi definite, non basta ancora: servono ulteriori strumenti per intercettare eventuali rischi. Per questo- annuncia l’assessore- chiederemo una modifica della legislazione nazionale per consentire a Comuni e Aziende sanitarie di effettuare controlli e verifiche su gestore, ambiente di vita e personale prima di autorizzare l’apertura di nuove Case famiglia, mentre attualmente non è così”. 


Il vescovo: "Anziani sono un business"

"Il problema degli anziani è e sarà un problema enorme, servono tanti controlli e tanta attenzione. Perché, purtroppo, gli anziani sono anche un business e dobbiamo davvero avere tantissima attenzione. E difendere la vita dall'inizio alla fine": è il commento sulla vicenda dell'arcivescovo di Bologna Matteo Maria Zuppi, interpellato a margine di un convegno. 
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